
CHIESA POPOLO DI DIO IN CAMMINO 
PASSI DI RINNOVAMENTO 

 
 

1. domande sulla chiesa – parole per dire chiesa  
 
2. perché esiste la chiesa? Il principio che ci genera, la missione che ci anima 

 
a. Quando nasce la chiesa? Gesù (non usa la parola “chiesa”) – apostoli (Pentecoste) - At 2,1-41: 

un annuncio di salvezza 
 
b. Un processo in più tappe – tre generazioni di cristiane 
 
c. 1Gv1,1-4: annunciare – comunione con Dio e tra le persone 
 

1Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i 
nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita -
2la vita infatti si manifestò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo 
la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi -, 3quello che abbiamo veduto e 
udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra 
comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. 4Queste cose vi scriviamo, perché la 
nostra gioia sia piena. 

 
 

3. diventare una comunità: imparare a dire Noi 
 

a. persone appassionate e costanti: At 2,42-48 – insegnamento / frazione del pane / comunione 
– condivisione / preghiere – tra tempio e case 

 
41Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte 
circa tremila persone. 42Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella 
comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e prodigi 
e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni 
cosa in comune; 45vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane 
nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo il favore 
di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano 
salvati. 

 
b. la dinamica di esistenza e sviluppo: comunicazione della fede tra tutti - pluridirezionale  
 
c. co-edificarci insieme: 1Pt 2,4-10 – con la pietra viva, pietre vive – una visione dinamica della 

chiesa (edificio – corpo, metafore in dinamismo) 
 

4Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, 5quali 
pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per 
offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. 6 Si legge infatti nella Scrittura: 
Ecco, io pongo in Sion una pietra d'angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. 
7Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono  
la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d'angolo 8e sasso d'inciampo, pietra di 
scandalo. Essi v'inciampano perché non obbediscono alla Parola. 
 



4. popolo di Dio: forma fondamentale della chiesa  
 

a. Lumen gentium, 9: una “Carta Costituzionale”  
 
In ogni tempo e in ogni nazione è accetto a Dio chiunque lo teme e opera la giustizia (cfr. At 
10,35). Tuttavia Dio volle santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun 
legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, che lo riconoscesse secondo la verità e 
lo servisse nella santità. 
Scelse quindi per sé il popolo israelita, stabilì con lui un'alleanza e lo formò lentamente, 
manifestando nella sua storia se stesso e i suoi disegni e santificandolo per sé. […] 
Questo popolo messianico ha per capo Cristo «dato a morte per i nostri peccati e risuscitato 
per la nostra giustificazione» (Rm 4,25), e che ora, dopo essersi acquistato un nome che è al 
di sopra di ogni altro nome, regna glorioso in cielo. Ha per condizione la dignità e la libertà 
dei figli di Dio, nel cuore dei quali dimora lo Spirito Santo come in un tempio. Ha per legge il 
nuovo precetto di amare come lo stesso Cristo ci ha amati (cfr. Gv 13,34). E finalmente, ha 
per fine il regno di Dio, incominciato in terra dallo stesso Dio, e che deve essere 
ulteriormente dilatato, finché alla fine dei secoli sia da lui portato a compimento, quando 
comparirà Cristo, vita nostra (cfr. Col 3,4) e «anche le stesse creature saranno liberate dalla 
schiavitù della corruzione per partecipare alla gloriosa libertà dei figli di Dio» (Rm 8,21).  
Perciò il popolo messianico, pur non comprendendo effettivamente l'universalità degli uomini 
e apparendo talora come un piccolo gregge, costituisce tuttavia per tutta l'umanità il 
germe più forte di unità, di speranza e di salvezza. Costituito da Cristo per una comunione 
di vita, di carità e di verità, è pure da lui assunto ad essere strumento della redenzione di 
tutti e, quale luce del mondo e sale della terra (cfr. Mt 5,13-16), è inviato a tutto il mondo. 
[…] 
Dio ha convocato tutti coloro che guardano con fede a Gesù, autore della salvezza e principio 
di unità e di pace, e ne ha costituito la Chiesa, perché sia agli occhi di tutti e di ciascuno, il 
sacramento visibile di questa unità salvifica. Dovendosi essa estendere a tutta la terra, entra 
nella storia degli uomini, benché allo stesso tempo trascenda i tempi e i confini dei popoli, e 
nel suo cammino attraverso le tentazioni e le tribolazioni è sostenuta dalla forza della grazia 
di Dio che le è stata promessa dal Signore, affinché per la umana debolezza non venga meno 
alla perfetta fedeltà ma permanga degna sposa del suo Signore, e non cessi, con l'aiuto dello 
Spirito Santo, di rinnovare se stessa, finché attraverso la croce giunga alla luce che non 
conosce tramonto. 

 
b. Popolo dalle genti; universale – inclusivo - in cammino nella storia 

 
c. Uomini e donne, discepoli di Gesù (Gal 3,28)  

 
 

5. in riforma missionaria-sinodale 
 

a. come avviene una riforma? tre piani interconnessi: conversione della mentalità, rinnovamento 
del modo di essere/agire, riforma delle strutture 
 

b. Le sfide – Documento finale del Sinodo 2021-24, Cammino sinodale italiano 
. questione di soggetti: una chiesa di adulti – una chiesa di “cittadini” (non sudditi) 
. questione di forma ecclesiale: sinodalità dimensione costitutiva e modo di vivere  
. questione di prospettiva: leggere i segni dei tempi (GS 44) 
. questione di stile: una chiesa ecumenica (UR), una chiesa povera (LG 48)  


